Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».
Strano, ma voluto, questo cominciare dall’ultimo assunto a pagare gli operai
un espediente per far assistere i primi a quel gesto ovviamente avvertito come ingiusto

vera e propria mancanza di riguardo nei loro confronti, che, disponibili fin dall’alba,
si sono sobbarcati il peso di un’intera giornata di lavoro…per un solo denaro

È la paga stabilita e condivisa, così l’accordo sarebbe valido … se non ci fossero altri

quelli che solo nella tarda mattinata, o anche nel pomeriggio, sono arrivati al lavoro

e hanno faticato meno di altri, dalla fronte imperlata dal sudore e sporca di terra
avendo pur patito il caldo delle ore più assolate, stanchi per tanta fatica

Non siamo mai contenti, anche quando ci è dato quello che abbiamo concordato

desideriamo essere, ed avere, qualcosa di più, salire su un gradino più alto

mostrare meriti che secondo noi non vanno dimenticati da chi ci ha chiamato 

e gratuitamente ci ha offerto il suo Regno, che pure abbiano atteso come altri

Dio è più buono di come ce lo rappresentiamo, con un diverso senso della giustizia

perché lui offre a tutti la pienezza del suo amore: non potremmo chiedere di più 

nessuno è trattato male, quando lui ci ama come figli, dando tutto il suo amore

perché non vuole escludere neppure chi solo alla fine si accorge del dono grande

Come avviene per il condannato, crocifisso alla sua destra, che solo ora chiede perdono

o il centurione romano che ignora Legge e Profeti, ma riconosce nel giusto che muore

colui che Dio ha mandato tra noi per rendere suoi figli anche le genti, gli stranieri

che si pensavano esclusi dall’Alleanza, impossibilitati alla salvezza, persi per sempre
   
Venticinquesima per annum, A 








